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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  5  giugno  2009,  n.  28/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  di  esec u z i o n e  della  leg g e  regio n a l e  26  lugl io  200 2 ,   n.  32  
(Tes t o  unico  della  norma t iva  della  Regio n e  Tosca n a  in  mat eria  di  educaz io n e ,  
istruzi o n e ,  orien t a m e n t o ,  formazi o n e  profe s s i o n a l e ,  lavoro)  ema n a t o  con  decre t o  del  
Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  8  ago s t o  200 3  n.  47/R  recant e  norm e  per  il  sist e m a  
regio n a l e  per  il  ricon o s c i m e n t o  e  la  cert if ica z i o n e  dell e  com p e t e n z e

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  del  15.06.2009  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana
in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orient am e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro)  ed  in
particolar e  l’articolo  32;

Visto  il  regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003
n.  47/R  (Regolamen to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  12  marzo  2009;

Visti  i  pareri  delle  stru t tu r e  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  5  agosto  2003  n.  44
(Ordinam e n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera t iva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge
regionale  17  marzo  2000  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di
organizzazione  e  personale);

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  23  marzo  2009,  n.  212;

Visto  il  parer e  espres so  in  seduta  congiunta  dalla  Terza  Commissione  consiliare  “Attività
produt tive”  e  dalla  Quinta  Commissione  consiliare  “Attività  culturali  e  turismo”  in  data  23
aprile  2009;

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle   autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  29  aprile  2009;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  3  giugno  2009,  n.  466;

Consider a to  quanto  segue

1.  è  necessa r io  modificare  il d.p.g.r.  47/R/2003  per  introdur r e  nel  sistem a  regionale  integra to  di
istruzione,  formazione  professionale  e  lavoro  nuovi  standa r d  per  il  riconoscimen to  e  la
certificazione  delle  competenze ,  per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  formazione  ed  istruzione
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professionale  e  l’erogazione  dei  servizi  di  incont ro  tra  domand a  ed  offerta  di  lavoro;

2.  i nuovi  standa r d  sono  necessa r i  per  adegua r e  il  sistema  regionale  alla  Raccoman d azione  del
Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  23  aprile  2008  sulla  costituzione  del  Quadro  europeo
delle  qualifiche  per  l'appren dim e n to  perman e n t e  (2008/C  111/01)  che  invita  gli  stati  membri   a
riconosce r e  il  dirit to  di  ciascun  cittadino  a  vedersi  riconosciu t e  tutte  le  competenze  acquisite
nei  vari  contes ti  di  vita,  anche  diversi  da  quelli  costi tuiti  dai  percorsi  di  formazione  ed
istruzione;

3.  i  nuovi  standa r d  sono  individua ti  attr aver so  la  disciplina  delle  figure  professionali,  delle
procedu r e  e  strumen t i  per  il  riconoscimen to  delle  compete nze  e  della  proget t azione  e
realizzazione  dei  percorsi  formativi;

4.  è  necessa r io  tener  conto  dell’ottica  di  genere  nella  descrizione  delle  singole  figure
professionali,  in  coerenza  con  il  principio  del  mainst rea min g  adot ta to  dalla  Regione  quale
approccio  metodologico  nella  definizione  delle  proprie  politiche;  

5.  gli  standa r d  relativi  alle  figure  professionali  sono  intesi  come  cara t t e r is t iche  minime  delle
principali  figure  professionali  e  costituiscono  il  riferimen to  per  la  proge t t azione  e  la
realizzazione  dei  proget t i  formativi,  per  la  verifica  della  rispondenza  dell’offer ta  formativa  ai
fabbisogni  rilevati  e  per  la  certificazione  delle  competenze  anche  att rave rso  la  validazione  di
quelle  acquisite  in  contes ti  non  formali;  

6.  gli  standa r d  relativi  al  riconoscimen to  ed  alla  certificazione  delle  competenze  costituiscono  il
riferimen to  per  l’attivazione  dei  procedime n t i  di  riconoscimen to,  valutazione   e  certificazione
delle  competenze  comunqu e  acquisite  e  per  la  loro  spendibilità  nei  percorsi  di  vita  e  lavoro;

7.  gli  standa r d  relativi  alla  proge t t azione  e  realizzazione  dei  percorsi  formativi   costi tuiscono  i
riferimen ti  per  la  proget t azione   e  la  realizzazione  dei  percorsi  formativi  di  tipo  formale,
finalizzati  all’acquisizione  di  unità  di  competenze  o qualificazioni  professionali;

8.  è  necessa r io  prevede r e  che  gli  effetti  delle  disposizioni  del  presen te  regolame n to  siano
differiti  nel  tempo  per  consen ti r e  l’emanazione  degli  atti  necessa r i  per  dare  attuazione  ai  nuovi
standa r d ;

9.  è  necessa r io  prevede r e  che  tutte  le  attività  formative  si  concludano  secondo  la  normativa
vigente  al  momento  delle  presen t azione  della  domand a  di  finanziame n to ,  riconoscimen to  ed
autorizzazione;  

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Artt.  17  

 omissis  (1)  

 Art.  8
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t i  gli  articoli  78,  80,  81,  82,  83,  84,  85,  86  del  d.p.g. r .  47/R/2003.  

 Art.  9
 Efficacia  differita  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  regolamen to  si  applicano   dal  1  luglio  2009,  ad  eccezione  dell’ar ticolo  77
sexies  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  come  inserito  dal  presen te  regolame n to ,  che  è  immedia t a m e n t e  applicabile.  

 Art.  10
 Norma  transitoria  

 1.  Tutte  le  attività  formative  le  cui  domande  di  finanziame n to ,  riconoscime n to  ed  autorizzazione  siano
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state  presen ta t e  prima  del  termine  di  efficacia  di  cui  all’articolo  9  si  concludono  secondo  la  norma tiva
previgente .  

 2.  Fino  alla  attivazione  della  procedur a  per  la  verifica  delle  credenziali  professionali,  di  cui   all’articolo  66
decies  comma  4  del  d.p.g. r  47/R/2003  come  inserito  dal  present e  regolame n to ,  gli  esper t i  di  settor e  sono
individua t i  rispet t ivame n t e  dalle  associazioni  del  settore  interes sa to  dei  datori  di  lavoro  e  dalle
associazioni  dei  lavorator i  rappre se n t a t e  negli  organismi  di  cui  agli  articoli  23  e  25  della  l.r.  32/2002.  

Note

1.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  al  DPGR  8  agosto  2003,  n.  47/R
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